
 
 

 
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(Art. 32comma 2 del D. Lgs50/2016) 
N. 57 del 25.05.2023 

 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 
3.2 “Scuola 4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU – “Azione 1: Next generation classrooms - 
Ambienti di apprendimento innovativi”. 
Avvio del Progetto “EducataMente Innovativi” - Codice M4C1I3.2-2022-961-P-11577- CUP 
E74D22004680006  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
           VISTI 

 
- il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827 e ss.mm. ii.; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

- la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa"; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 
marzo 1997, n. 59; 

- il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture”; 

- l’art. 36 commi 2 lettera a) e comma 6 del D.Lgs n. 50/2016; 

- l’art. 37 comma 1 del D.Lgs n. 50/2016; 

- il Decreto Interministeriale 28.08.2018 n. 129, concernente “Regolamento recante istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107"; 

- la Circolare Miur n. 74 del 05.01.2019, Decreto 28 agosto 2018, n. 129, avente ad oggetto 
“Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107” – Orientamenti 
interpretativi”; 

- il “Regolamento per l’affidamento dei lavori, servizi e forniture”, approvato dal Consiglio di Istituto 
il 13.03.2019 con delibera n. 19; 

 

- il Regolamento d’Istituto per la disciplina degli incarichi agli esperti esterni, già approvato dal 
Consiglio di Istituto con delibera n. 33 il 09.02.2011 come modificato con successive delibere n. 
18 del 29 giugno 2016 e n. 45 del 27 giugno 2019; 

Protocollo 0005696/2023 del 25/05/2023



 
 

 
 

- la delibera del Consiglio d’Istituto n. 37 del 15/12/2021 e ss.mm.ii. con la quale è stato approvato il 
P.T.O.F. per il triennio 2022-2025; 
 

- la delibera del Consiglio di Istituto n. 25 del 30/01/2023 di approvazione del programma annuale 
dell’esercizio finanziario 2023;  
 

- la delibera n. 37 del 23/02/2023 del Collegio dei docenti di adozione del progetto; 

- la delibera n. 34 del 23/02/2023 del Consiglio di Istituto di adozione del progetto; 

- le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del 
Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 
degli elenchi di operatori economici», le quali hanno inter alia previsto che, ai fini della scelta 
dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini 
di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi 
praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o 
più operatori economici rappresenta una best practice anche alla luce del principio di 
concorrenza»; 

- l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 
2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole 
di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.; 

- le Linee guida ANACn.3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento 
per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione 
n.1096 del26 ottobre2016eaggiornate al D.Lgs. 56 del 19aprile 2017 con deliberazione del 
Consiglio n.1007 dell’11ottobre2017, le quali hanno interalia previsto che «Il RUP è individuato, 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti 
all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di 
carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe 
caratteristiche», definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP; 

- l’art.1, comma 3,del Decreto-Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai sensi del 
quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad 
approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi 
dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la 
convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di 
autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente 
necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione»; 

- il comma 449 dell’art. 1 della legge n. 296 del 27.12.2006, come modificato dal comma 150 
dell’art. 1 della legge n. 228 del 24.12.2012, che prevede che “Nel rispetto del sistema delle 
convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, 
e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, 
ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni 
universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie 
fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi 
utilizzando le convenzioni-quadro”; 

- le funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 
107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

- il Decreto Ministeriale del 14 giugno 2022 n. 161 recante “Adozione del “Piano Scuola 4.0” in 
attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti 
di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 



 
 

 
- il Decreto Ministeriale 8 agosto 2022, n. 218, relativo al riparto delle risorse fra le istituzioni 

scolastiche per l'attuazione del Piano Scuola 4.0 nell'ambito dell'Investimento 3.2 del PNRR: 
scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori; 

- la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici»), commi 1 e 2-bis; 

- il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia 
di occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

- il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

- il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni»; 

- il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190»; 

- il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di 

lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

- il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 

2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, 

in particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

- il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 

2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in particolare, l’art. 1, comma 1; 

- il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano                     nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

- il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 

n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle 

imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

- il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 
2022, 

- n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 

- il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 

204, e, in particolare, l’articolo 6; 

- il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari 

al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 

comune»; 

- il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 



 
 

 
12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, 

paragrafo 2; 

- il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra 

il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro 

di valutazione della ripresa e della resilienza»; 

- la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, Componente 

1), denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 

laboratori»; 

- la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

- la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 2 

dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di 

collaborazioni esterne»; 

- la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di 

finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei 

CUP»); 

- il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il Contratto 

Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

- la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 

2, avente ad oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di 

costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 

nell’ambito dei programmi operativi nazionali (P.O.N.)»; 

- la Circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto «Legge 24 novembre 2003, n. 326. 
Art. 44. Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e incaricati alle vendite a domicilio. 
Chiarimenti»; 

-  la Circolare Funzione Pubblica dell’11 marzo 2008, n. 2, avente ad oggetto «legge 24 dicembre 
2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

- la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 

novembre 2017, recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza 

professionale del personale con contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato»; 

- la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017, 

relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di 

natura fiscale, previdenziale e assistenziale; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 

modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 

procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e 

target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 

necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione 

delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione»; 

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, 

comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

- l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 



 
 

 
Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

- la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

– articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»; 

- il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano 

Scuola 4.0», che costituisce il quadro concettuale e metodologico in base al quale le Istituzioni 

scolastiche progettano e realizzano i nuovi ambienti didattico-educativi e relativi laboratori e al 

quale si fa più ampio rinvio per tutti gli aspetti connessi con la relativa progettazione esecutiva; 

- il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le 

risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»; 

- in particolare, l’Allegato al predetto decreto n. 218 del 2022, che prevede il finanziamento destinato 

a questa Istituzione scolastica per l’importo di €141.580,98 (euro 

centoquarantunomilacinquecentoottanta/98); 

- le Istruzioni operative prot. n. 0107624, del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero 

dell’istruzione e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: Scuola 4.0» e, in particolare, il 

paragrafo 4, sezione «Spese ammissibili»; 

- la Nota MIM n. 4302 del 14 gennaio 2023 recante le FAQ relative alla Missione 4 Istruzione e 
ricerca – Investimento 3.2 del PNRR – Scuola 4.0. circa l’eventuale ammissibilità delle spese per 
il personale scolastico interno, coinvolto nella gestione dei progetti PNRR; 

    RICHIAMATI 
˗ il Progetto “EducataMente Innovativi” Codice M4C1I3.2-2022-961-P-11577 - CUP 

E74D22004680006 presentato da questa Istituzione scolastica;  
˗ l'accordo di concessione per il finanziamento delle attività del 17/03/2023 n. prot. 00045192; 
˗ il proprio decreto di assunzione a bilancio del 27/03/2023 prot. n. 3407; 

   CONSIDERATO 
˗ che l’importo complessivo del progetto autorizzato ammonta a € 141.580,98; 
˗ che è necessario e opportuno provvedere all’avvio delle attività del progetto autorizzato con 

l’accordo di concessione sopra richiamato; 
   ACCERTATA 

˗ la sussistenza di copertura finanziaria nell’aggregato A.3.13 PIANO SCUOLA 4.0-AZIONE1- NEXT 
GENERATION CLASSROOM -D.M. N. 218/2022 - CUP E74D22004680006 della gestione in conto 
competenza del programma annuale per l’esercizio in corso; 

   PRESO ATTO 
˗ che per il progetto in oggetto è stato acquisito il CUP; 

˗ che per il servizio in oggetto sarà acquisito il SIMOG CIG all’ANAC; 
˗ che il servizio è vincolato alla normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 

3 della Legge 136/2010 come modificato dal D. l. 187/2010, convertito, con modificazioni, nella 
Legge 217 del 17 dicembre 2010; 

  TUTTO CIO’ PREMESSO  

DETERMINA 
˗ di dichiarare le motivazioni su esposte quale parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

˗  di avviare il progetto “EducataMente Innovativi” - Codice M4C1I3.2-2022-961-P-11577 – CUP 

E74D22004680006; 

˗ di nominare sé stesso, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs n. 50/2016, Responsabile Unico del 

Procedimento, che in quanto tale provvederà allo svolgimento del procedimento e 

all’accertamento della sua regolare esecuzione; 

˗ di avviare una procedura di selezione, tramite Avviso di selezione interno all’Istituzione scolastica, 



 
 

 
per reclutare tra il personale docente i seguenti profili utili alla realizzazione del progetto:  

o n. 1 ESPERTO PROGETTISTA per la predisposizione esecutiva del progetto in termini di 
scelta forniture (strumenti digitali e arredi) in accordo con il progetto approvato e per la 
realizzazione degli ambienti didattici innovativi; 

o n. 1 docente in qualità di supporto tecnico-operativo incaricato della ricognizione degli 
strumenti digitali esistenti e degli arredi, e dell’individuazione del fabbisogno di nuovi 
strumenti digitali e nuovi arredi, per il corretto inserimento di entrambi negli ambienti 
innovativi di apprendimento creati, con un’azione di accompagnamento al corretto utilizzo 
ed impiego di tali strumenti nella didattica, per facilitare la transizione al digitale; 

o n. 1 docente in qualità di supporto tecnico-operativo nella progettazione della didattica 
digitale al fine della riconfigurazione degli spazi didattici esistenti e della realizzazione e 
allestimento di nuovi ambienti didattici digitali innovativi (design, setting d’aula ecc); 

o n. 1 docente in qualità di supporto nelle metodologie-didattiche digitali, per sostenere ed 
implementare le innovazioni metodologiche apportate dal digitale nella didattica delle 
discipline, ed inserirle in seno al curriculo di istituto per facilitare la transizione al digitale 
nella didattica; 

o n. 1 figura di esperto collaudatore per la verifica della piena corrispondenza tra le 
attrezzature/arredi richiesti nel piano acquisti e quelli indicati nell’offerta; 

 
˗ di prevedere l’acquisizione di materiale pubblicitario tramite procedure di acquisizione basate sulla 

comparazione di forniture presenti sulla vetrina del MEPA e comparazione di preventivi richiesti 

agli operatori presenti sul medesimo mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

˗ di avviare procedura negoziata senza bando tramite richiesta di offerta RDO aperta a tutti gli 

operatori economici presenti sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione - MEPA; 

˗ di impegnare la spesa all’aggregato nell’aggregato A.3.13 PIANO SCUOLA 4.0-AZIONE1- NEXT 

GENERATION CLASSROOM -D.M. N. 218/2022 - CUP E74D22004680006 della gestione in 

conto competenza del programma annuale per l’esercizio in corso fino all’importo di €141.580,98 

dando atto che la somma verrà formalmente progressivamente impegnata con l’affidamento di 

ciascun incarico o voce di spesa. 

La presente determina di avvio progetto è pubblicata sul Sito web istituzionale nella sezione dedicata, in 
Albo pretorio e nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

RITA BAGLIERI 
Firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 
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